
 

 
L’ambiente urbano come 
laboratorio per sviluppare 
le competenze scientifiche 
e di cittadinanza 
ambientale.  
 
Una guida per docenti e educatori 

Parole chiave: outdoor education, IBSE, città sostenibili, cittadinanza 
ambientale, insegnamento delle scienze, STEAM 

 

 

 

                                                         

     



 
Questa guida si basa sui risultati del lavoro condotto per il progetto Urban Science. 
 
Urban science si è focalizzato sulla sperimentazione dell’approccio investigativo nei processi 
di apprendimento per promuovere in modo integrato le competenze scientifiche e di 
cittadinanza ambientale promuovendo la partecipazione attiva degli studenti nella creazione di 
città vivibili e sostenibili in sintonia con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.  
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Introduzione metodologica 
L’approccio metodologico che abbiamo sviluppato per il progetto Urban Science segue le 
4 fasi di lavoro previste in Inquiring minds. Questo modello pedagogico deriva da una 
modificazione dell’approccio IBSE (Inquiry-Based Science Education).1 
Urban Science: 
• focalizza l’attenzione sugli apprendimenti scientifici che possono contribuire a creare 

città sostenibili. 
• propone un approccio didattico di tipo investigativo (IBSE). 
• utilizza l'apprendimento del mondo reale per motivare gli alunni ad apprendere. 
• Esplora la complessità delle sfide ambientali. 
• Allinea la scienza con i valori e l’azione verso un futuro sostenibile. 
 
 

 
 

1 L’approccio pedagogico IBSE è caratterizzato da 5 fasi: “Engage” (coinvolgere), “Explore” (fare ipotesi 
e prove), “Explain” (spiegazione dei concetti e delle convizioni errate), “Elaborate” (comprendere 
applicando ciò che si è appreso in situazioni nuove)  e “Evaluate” (autovalutare la propria 
comprensione). 

FASE 1
Coinvolgere e generare curiosità e 

domande
Far emergere le preconoscenze, gli 
interessi, le idee e la motivazione 
degli studenti. Il docente aiuta gli 

alunni a fare esperienze per 
scoprire concetti, argomenti, fatti 
che interessano e che suscitano 

domande.

FASE 2
Modellare, definire le variabili, 

pianificare un’indagine per 
ricercare le risposte

Gli studenti portano avanti le 
indagini in modo significativo e il 
docente fornisce i quadri teorici, 
di riferimento e di apprendimento 

in modo che gli studenti 
organizzino la propria ricerca.

FASE 3
Fare, investigare e capire

Gli studenti ricercano, progettano, 
costruiscono, interpretano e 

riflettono sui risultati. I docenti 
incoraggiano gli alunni a gestire il 
tempo, identificare obiettivi chiari, 

monitorare i progressi.

FASE 4
Comunicare, presentare e 

valutare
Gli studenti documentano, 
comunicano, condividono e 
presentano quanto hanno 

compreso agli altri e valutano le 
loro conoscenze e abilità. 

Individuano un nuovo problema 
o una domanda. 

 

Competenze 
scientifiche 

e di 
cittadinanza 
ambientale 



6 – Città blu 

    

Rendere più naturale il ciclo dell’acqua delle città. 

 

 

'acqua è un bene comune indispensabile per la sopravvivenza degli esseri 
viventi, è una risorsa limitata che condiziona sempre più lo sviluppo 
economico e sociale umano. Una delle sfide più importanti per le città del 

ventunesimo secolo sarà quella di riuscire a fornire ad una popolazione in 
espansione acqua potabile di buona qualità. 

La crescente urbanizzazione e la progressiva impermeabilizzazione del territorio 
urbano causate all'aumento della popolazione provocano una riduzione delle 
risorse naturali a disposizione per le città tra cui anche quelle idriche. Il degrado 
ambientale e i cambiamenti climatici inoltre influiscono sulla disponibilità di 
acqua delle città. 

Durante i periodi di pioggia il volume delle acque accumulate e la velocità di 
deflusso superficiale aumentano, complessivamente i livelli delle acque 
sotterranee diminuiscono, i sovraccarichi della rete fognaria, alluvioni e 

L 
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allagamenti diventano fenomeni frequenti, la riduzione delle aree verdi impatta 
negativamente sul ciclo complessivo dell’acqua. 

Una progettazione urbana che contempli una strategia di gestione sostenibile 
delle acque (salvaguardia degli equilibri tra afflussi e deflussi delle acque 
piovane, ri-permeabizzazione di aree urbane, separazione delle acque grigie e 
nere) è indispensabile per tutelare questa risorsa e garantirne l’accessibilità per 
tutti. 

Obiettivi generali 

Aumentare la consapevolezza che l’acqua e la sua gestione è fondamentale per 
la vita delle città.  

Risultati 

Gli studenti saranno in grado di a) definire gli elementi del ciclo dell’acqua in 
ambiente urbano e le differenze rispetto a quanto avviene in un sistema naturale; 
b) identificare le principali sfide legate alla gestione delle risorse idriche nelle 
città, come la carenza idrica, la siccità e le alluvioni; c) progettare e realizzare 
ricerche per comprendere le condizioni di gestione delle risorse idriche; d) 
identificare le azioni da intraprendere per una gestione sostenibile dell'acqua 
nelle città; e) conosce esempi di buone pratiche nel campo della gestione delle 
acque piovane; f) proporre idee per la gestione sostenibile delle precipitazioni. 

 

Aree di apprendimento 

Scienze: Metodo scientifico 
Geografia: analisi del territorio 
Scienze della terra: il ciclo dell’acqua 
  



FASE 1 – COINVOLGERE E GENERARE CURIOSITÀ E DOMANDE. 
L’acqua sembra essere un elemento poco rappresentato nell’ambiente urbano. 
Celata nelle tubature, raccolta in piccole pozzanghere o in qualche insenatura, 
diventa visibile o importante solo dopo un copioso acquazzone o dopo un periodo 
di siccità. 
L’obiettivo di questa fase è quello di riportare alla memoria degli studenti momenti 
in cui il tema della disponibilità della risorsa acqua in una città diventa rilevante e 
di individuare le domande interessanti per studiare le variabili del ciclo dell’acqua 
influenzate dalla conformazione dell’ambiente urbano. 
 
Attività 1. Una storia d’acqua  
Gli studenti hanno a disposizione un certo periodo di tempo (una settimana o due) per 
individuare la presenza di acqua in un’area cittadina. Date la possibilità di scegliere l’area 
di monitoraggio e, se l’estensione lo consente, di suddividere l’area. Date agli studenti 
un set di domande accompagnatorie: 
• Elenca tutti i punti d’acqua che hai trovato nell’area in esame? 
• per ogni punto d’acqua: l’acqua è presente in modo permanente o in un determinato 
periodo, ad esempio dopo forti piogge? 
• Da dove viene l’acqua che avete trovato nei diversi punti? 
• Di che tipo di deposito di acqua si tratta? Si tratta di uno stagno? Un piccolo fiume, una 
pozzanghera, un terreno bagnato? 
• Chi la usa - persone, animali, altri organismi? 
In classe gli studenti divise a coppie, preparano un racconto sull'area scelta scegliendo 
la forma di presentazione (breve video, podcast, presentazione multimediale, un 
cartellone ecc.). Si organizza successivamente un "Festival dell'acqua" durante la 
lezione, in cui tutti gli studenti presentano i loro risultati. 
 
Attività 2. Città e ciclo dell’acqua 
Questa attività aiuta gli studenti a ricordare le informazioni di base sul ciclo dell'acqua e 
a ricercare informazioni sull'impatto dell'ambiente urbano su questo ciclo. 
Gli studenti lavorano in gruppo e provano a rispondere a domande specifiche utilizzando 
come materiale di indagine alcune risorse online individuate come ad esempio best 
practice di città amiche del ciclo dell'acqua e le città italiane alla sfida del clima e come 
l'urbanizzazione influenza il ciclo dell'acqua 
Tutte le risposte saranno successivamente registrate o sulla lavagna io su un documento 
a disposizione di tutti. 
Ad esempio: 
• Quali sono le trasformazioni dell’acqua caratteristiche del ciclo idrologico? 
• Qual è la quantità media di pioggia che cade in un anno italiana? 
• Quando parliamo di "siccità"? 
• Quando parliamo di "alluvione della città"? 
• Il cemento è permeabile? 
• il ciclo dell'acqua nell'ambiente urbano è più veloce o più lento che in natura? 
 

https://www.edilportale.com/news/2019/06/ambiente/la-citt%C3%A0-e-l-acqua-le-good-practices-dal-mondo_70752_52.html
https://www.edilportale.com/news/2019/06/ambiente/la-citt%C3%A0-e-l-acqua-le-good-practices-dal-mondo_70752_52.html
https://cittaclima.it/documenti/
https://water.usgs.gov/edu/urbaneffects.html
https://water.usgs.gov/edu/urbaneffects.html
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Attività 3. Siccità o alluvioni? 
Questa attività incoraggia gli studenti a guardare al futuro della loro città e prevedere 
cosa accadrà in situazioni specifiche. 
Chiedete agli studenti di riflettere sulle conseguenze delle attività umane, pensando agli 
eventi estremi (periodi di siccità e periodi di piogge torrenziali) e ai loro effetti. Partite 
come riferimento dalle descrizioni dell’area elaborate dagli studenti nell’attività 1 e 
ponete ad ogni gruppo una domanda come ad esempio: 
• Cosa succederebbe se ... a causa dei cambiamenti climatici, la quantità di pioggia nella 
nostra città aumentasse / diminuisse drasticamente? 
• E se ... tutti gli alberi della città fossero stati abbattuti cosa cambierebbe e quali effetti 
ci sarebbero sul ciclo dell’acqua? 
• E se ... le strade invece che di asfalto fossero in erba? 
• Cosa succederebbe se ... l'acqua smettesse di fluire dai nostri rubinetti? 
• E se ... tutti i tetti della città fossero coperti di vegetazione? 

FASE 2 – MODELLARE, DEFINIRE LE VARIABILI DEL PROBLEMA O DELLA 

DOMANDA E PIANIFICARE UN’INDAGINE PER RICERCARE LE RISPOSTE. 
Nella seconda fase gli studenti individuano gli elementi del ciclo dell’acqua su cui 
è possibile agire per una gestione sostenibile dell’acqua della città. 
 
Attività 4. L’acqua delle città è risorsa  
A partire dai risultati, dalle preconoscenze e dalle domande degli studenti, individuate 
informazioni, articoli, interviste sul tema della gestione sostenibile della risorsa acqua. 
Stampate il materiale e organizzate per temi i contributi da appendere alle pareti della 
classe in modo che tutti possano leggere le informazioni liberamente. Sulla base di questi 
approfondimenti, chiedete agli studenti di creare la loro definizione per il termine 
“gestione sostenibile dell'acqua nelle città”. Si può condurre questa attività 
individualmente, in coppia o in un gruppo. 
Quando le definizioni sono pronte, si propone agli studenti la visione di un video per 
collegare il tema della gestione responsabile della risorsa acqua con il design e la 
progettazione urbana, chiedendo ai ragazzi di annotare tutti gli elementi interessanti e 
che potrebbero arricchire le definizioni elaborate. Water sensitive urban design e 
Envisioning a Water Sensitive Future for our Cities and Towns: Tony Wong at 
TEDxCanberra (dal minuto 10) 
A questo punto confrontate le definizioni dei ragazzi con una ufficiale, ad esempio quella 
sviluppata dagli autori dell’Indice di gestione sostenibile delle acque urbane. 
La gestione sostenibile delle acque urbane individua la capacità da parte ad esempio di 
un’amministrazione pubblica di fornire in modo efficiente acqua di buona qualità e 
facilmente accessibile a residenti e aziende; di fornire servizi di trattamento igienico-
sanitari di qualità per le acque grigie e nere con un’adeguata protezione dei corsi d'acqua 
dall'inquinamento; di elaborare e applicare una strategia per fronteggiare eventi 
meteorologici estremi dovuti ai cambiamenti climatici tra i quali siccità, scarsità di 
disponibilità di acqua, inondazioni e alluvioni. 
 

https://www.youtube.com/watch?v=b_DTnOzYTR4
https://www.youtube.com/watch?v=6KFqEmcLXk8
https://www.youtube.com/watch?v=6KFqEmcLXk8


FASE 3 – FARE, INVESTIGARE E CAPIRE. 
Nella terza fase, gli studenti analizzano il proprio territorio e individuano alcune 
azioni per intervenire sul ciclo dell’acqua in modo da garantire una maggiore 
diponibilità e accessibilità.  
 
Attività 5. Quartieri “water sensitive” 
Gli studenti pianificano il loro lavoro per studiare l'argomento "sostenibilità dell'acqua" 
intorno alla loro scuola, includendo nell’analisi anche la struttura della loro scuola. 
A seconda dell'attrezzatura e del tempo disponibile, possono indagare: 
- il tipo di copertura del suolo intorno alla scuola, da elaborare in una mappa con Google 
Maps e in cui indicare ad esempio i punti dove attualmente le acque piovane possono 
infiltrarsi nel terreno e/o il tipo di vegetazione delle aree verdi (presenza di erba, suolo 
nudo, piante resistenti alla siccità o agli accumuli) 
- la gestione delle risorse idriche a scuola (da dove proviene l'acqua? Come la 
utilizziamo? Ci sono degli accumuli? Cosa succede alle acque reflue?) 
Gli studenti possono lavorare in coppia o in gruppo e dividere il territorio su cui condurre 
le ricerche e documentare i loro risultati con mappe e fotografie. 
 
Attività 6. Una ricetta per la gestione dell’acqua. 
Gli studenti analizzano le buone pratiche da città selezionate che hanno deciso di attuare 
i principi della gestione sostenibile dell'acqua e provano a rispondere ad alcune 
domande, come ad esempio: 
• Quali soluzioni sono state implementate? 
• In che modo queste soluzioni contribuiscono a rendere la circolazione dell'acqua della 
città più simile a quello di una situazione non urbanizzata? Come riducono l'impatto 
negativo dell'urbanizzazione sul ciclo dell'acqua? 
Questa attività è condotta in gruppo. Ogni gruppo riceve un esempio di buona pratica e, 
sulla base delle analisi effettuate, cerca un secondo esempio da sintetizzare con un 
disegno o uno schema e da raccontare ai compagni. 
Esempi di buone pratiche per i gruppi di lavoro: 
5 città per la gestione sostenibile dell'acqua 
Ever wondered where the rain goes? (animazione in inglese) 
Idee per le città amiche dell'acqua 
 
Attività 7. Prendiamoci cura dell’acqua. 
Gli studenti lavorano a coppie o in gruppo su un piano per sviluppare una zona con una 
corretta gestione dell’acqua ad esempio dei dintorni dell’edificio scolastico, con alcuni 
gruppi che si concentreranno sull'edificio stesso ed altri sull'ambiente circostante. 
Ogni gruppo avrà a disposizione alcune domande guida: 
• Cosa potete fare in questo spazio per mantenere un buon livello di approvvigionamento 
di acqua potabile? 
• Come potete rallentare la circolazione dell'acqua e mantenere l'acqua piovana nel 
giardino della scuola? 
• Come possiamo proteggere la nostra scuola o le aree limitrofe dall’acqua quando piove 
troppo o nei momenti di siccità? 

https://www.lifegate.it/persone/news/5-citta-gestione-sostenibile-acqua
https://www.youtube.com/watch?v=LMq6FYiF1mo
https://www.susdrain.org/files/resources/ciria_guidance/wsud_ideas_book.pdf
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Al termine dell’attività ogni gruppo espone il proprio lavoro evidenziando i punti più critici 
in modo da scegliere alcune priorità in modo condiviso su cui puntare l’attenzione e 
organizzare un’azione di comunicazione. 

FASE 4 - COMUNICARE, PRESENTARE E VALUTARE. 
In questa fase gli studenti rielaborano quanto scoperto con l’obiettivo di 
comunicare e coinvolgere altre persone nella valutazione delle possibili azioni a 
diversa scala per trasformare l’area della scuola in una zona “water sensitive”. 
 
Attività 8. Uniti per l’acqua. 
Gli studenti con l’aiuto dei docenti organizzano un evento per coinvolgere i compagni e 
le famiglie. Ad esempio, pianificano alcune attività da far sperimentare ai compagni, 
espongono i loro progetti, organizzano un incontro per approfondire un tema legato alla 
gestione sostenibile dell’acqua a cui anche le famiglie possono partecipare, espongono 
i punti critici per una gestione sostenibile dell’acqua che hanno rilevato con una proposta 
di possibili interventi. 

 
 
 
 
 


